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Bianchezi segna il rigore: 
si vedono interisti con le mani 

nei capelli; in basso un contrasto 
a centrocampo tra Nlcolini e Berti 

I bergamaschi che vincono col contagocce in casa centrano l'obiettivo 
per la seconda volta e si segnalano come i killer del sogno interista 
di mezza estate: saluti a Orrico, il club trema dalle fondamenta 
La scena madre è recitata da Bianchezi su rigore, la regia di Giorgi 

ATALANTA-INTER 
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1FERRON • 
2PORRINI 
3 PASCIULLO 
4BORDIN 
5BIGLIARDI 
6MINAUDO 
7PERRONE 

78' CORNACCHIA 
8NICOLINI 
9PIOVANELLI 

10CANIGGIA 
11 BIANCHEZI 

80'VALENTINI 

7 
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6 
6-
6 
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6 
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7 
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Ali. GIORGI 

ano 

ARBITRO: Sguizzato6.S -
NOTE: Angoli 6-3 per l'Inter. 
Giornata molto fredda, ter- • 
reno in cattive condizioni. ' 
Ammoniti: Berti, Paganln, • 
Matthaeus, Perrone, Porrl-
ni. Espulsi all'87' Ferri e : 
all'89' Piovanoli!. Spettatori :; 
22 456 di cui 13.257 paganti 
per un incasso complessivo ' 

di lire 653 496.000 

1ZENGA 
2PAGANIN 
3BREHME 
4 F E R R I - ™ -

5D.BAGGIO 
6 BERGOMI 
7 DESIDERI 
8 BERTI 
9 CIOCCI-

31'PIZZI -
10 MATTHAEUS" 
11 FONTOLAN 

6.5 
5 

5.5 
4.5 
5.5 
5.5 

6 
5.5 ^ 

s.v. • 
5.5; 
5.5 ; 

• 5 
Ali. ORRICO >• 

m 
Perrone: il suo primo tem

po è da 9 o da IO, non si 
capisce se è più il 32enne 
numero 7 atalantino ad 
essere irresistibile o se è 
gran parte colpa dell'Inter 
che lo controlla in manie
ra quanto meno approssi
mativa. Nella ripresa, or
mai totalmente spremuto, 
è invece quasi una zavor
ra, tardiva la sostituzione. : 

Canlggla: quando incrocia 
Zenga l'ex fulmine bion
do (ha ormai rinunciato 
alla capigliatura a «colpi 
di sole») diventa un cam
pione. Inventa il rigore 
con la complicità di Paga-
nin, tiene in angustie la 
difesa nerazzurra. '-•;.-;•••. 

Ferron: ha ; festeggiato la 
lOOesima partita conse
cutiva con l'Atalanta sal
vando il risultato in piena 
zona-recupero (94 ) su 
colpo di testa di Bergomi. 
Punta alla Nazionale. . 

Zenga: l'unico interista che 
si salva nella disfatta, ri
sulta sicuro e determi
nante sempre salvando 
due o tre palle gol, ha so
lo un'incertezza uscendo 
su Perrone nel primo tem-

. pO. • , -. , - v • :^-.-.-~ .' ' 

Ferri: questo suo campiona
to è un calvario, anche 
per chi lo guarda. Chiaro 
che per la «zona» è poco 
adatto (anche ieri svario
ni a'non finire), ma ades
so si scatena anche col 

• nervosismo a ruota libera: 
- giustamente espulso, ix-nj 
Paganln: voto generoso, an

che per lui la «zona» è un 
tabù. ; Causa .< maldestra
mente il rigore decisivo 
con un intervento sgan
gherato su Caniggia, per il 
resto solo buona volontà 
e una serie di appoggi 
sbagliati....;!* .-.. .,..,.„. i 

Fontolan: l'attaccante * del 
mistero, 15 gare una rete. 
Ha la scusante della sta
gione passata trascorsa 
senza pallone, ma l'im
pressione è che sia stato 
sopravvalutato di molto. u, 

Matthaeus: continua ad al
lenarsi in vista degli Euro
pei, cui probabilmente 
tiene molto di più. Poco 

: dignitoso per l'ex Pallone 
>' d'Oro il tran tran attuale. 

Ormai a più di mezza 
. squadra contro... • . - . 

L'arbitro 

SGUIZZATO 6 , 5 . A di re il ve
ro, non l'avevamo mai visto 
cosi Informa. Ammonisce con 
grande puntualità ogni accen
no di gioco duro, richiama i 
giocatori ad ogni sussulto di 
nervosismo. Alla fine cartellino 
rosso per Ferri e Piovanelli 
(quest'ultimo ci e sembrato un 
po' fiscale) su segnalazione 
del guardialince. In complesso 
risulta anche elegante nell'ap
plicazione soggettiva della re
gola del vantaggio e nell'am-
monire Berti por un tentativo 
(non riuscito) di racimolare 
un rigore. Il suo taccuino e alla 
fino pumo di «cattivi- ma non 
percolpasua. -

Matthaeus non ringrazia il tecnico 

«Non doveva 
abbandonarci» 
• • BERGAMO. L'annuncio a 
botta calda delle dimissioni di < 
Orrico ha colto dì sorpresa un. 
po' tutti, a cominciare dai vice
presidenti dell'Inter Prisco e 
Abbiezzi che hanno assistito 
sbigottiti in mezzo al giomalLsti 
alle dichiarazioni dell'allena- j 
tore. Il presidente Pellegrini dal. 
canto suo aveva lasciato la tri
buna qualche minuto prima 
della fine dell'incontro pren
dendo ignaro la via di Milano. 
Il vice Prisco aveva appena fi
nito dì dire che «al peggio non \ 
c'è mai fine» e che non ricor
dava una stagione cosi delu
dente. «La decisione di Orrico 
- dice - mi prende del tutto al
la sprovvista e non ho parole 
per commentarla. Comunque ' 
ciriuniremoe domani la socie
tà prenderà le decisioni del ca
so». L'altro vicepresidente del
l'Inter Abbiezzi dà atto all'alle
natore dimissionario dell'one
stà sempre dimostrata: «Abbia
mo imparato a conoscerne i 
molti pregi e devo dire che noi 
avremmo rispettato il contratto 
fino alla sua naturale scaden
za. A questo punto non 6 una -
sconfitta in più o in meno che 
può cambiare il corso delle co
so. • •.' •-... -. ^ -. - - . 

Stupore e imbarazzo anche 

tra i giocatori nerazzurri. «Ab
biamo vissuto una esperienza 
- dice Ferri -che ci ha fatto ac
quisire qualcosa in più rispetto 
allo scorso anno. Sono manca
ti i risultati e purtroppo non ha 
torto chi parla di fallimento, 
ma il rapporto tra noi e Orrico 
era troppo personale perché io 
ne voglia parlare». Il più espli
cito è senz'altro Mattheus che 
tra l'altro nel corso della partita 
aveva avuto un vistoso gesto di 
stizza nei confronti della pan
china: "Non doveva '(arto; nei 
nostri confronti. Uh allenatore 
deve saper vivere con i gioca
tori i momenti buoni come 
quelli difficili. Non avrei mai 
creduto che ci lasciasse così». 

Il subbuglio provocato dalle 
dimissioni di Orrico relega in 
secondo piano i commenti sul
l'incontro. Lo stesso Bruno 
Giorgi, che nei prossimi giorni 
firmerà il rinnovo del contratto 
con l'Atalanta, esordisce cosi: 
•Sono davvero rammaricato 
.Purtroppo il calcio è spietato. 
Quanto alla partita, credo pro
prio che il risultato sia strame-
ritato. Anche a Bergamo ab
biamo visto finalmente la vera 
Atalanta e credo che il bilancio 
che possiamo trarre al termine 
del girone d'andata sia davve
ro positivo». OC.F.R 

Microfilm 
V: subito un colpo di testa di Caniggia, parato. 
2': Perrone velocissimo smista a Piovanelli che tira con prontez
za, Zenga sventa ancora. 
8': ancora Perrone, dribbla Pagania e mette in mezzo dove Pio
vanelli, solo, schiaccia di lesta trovando Zenga pronto a deviare 
in corner. • • 
20': nuova prodezza di Perrone che serve un preciso assist a Ca-
niagia, il quale supera Zenga sullo scatto ma tira sul palo. ••.••. 
W\ timida replica dell'Inter, Berti per Ciocci che riesce solo a 
produrre a un tiretto nettamente a lato. : .• > •• 
29': Piovanelli per Caniggia che entra in area di slancio e vien 
messo giù da Paganin. rigore: tira Bianchezi e segna. -
34*: collisione Nicotini-Berti nell'area atalantino. Berti chiede il 
rigore e viene ammonito per simulazione. .»--• 
43 ' : lo scatenato Perrone dribbla Zenga uscito avventurosamen
te, mette in mezzo doveBordin a porta vuota calcia a lato. -
83": Caniggia in contropiede semina interisti poi porge una pal
iamola Valentini il cui tiretto é fermato da Zenga. 
ST e 89': prima Ferri (calcio a Piovanelli) poi Piovanelli (cal
cio a Matthaeus) si fanno cacciare do Sguizzato, • • • • ' , 
94': in pieno recupero, Bergomi colpisce bene di testa ma Ferron 
6 bravissimo a intercettare. . , •',.,,.- •.- •.... -..-. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINE. 

M BERGAMO. A furia di pre
dicare e benedire, il parroco-ti
foso dell'Atalanta, Don Alvaro •, 
sarà adesso beato e giulivo: il 
secondo amore della sua vita 
ha finalmente vinto, quest'an- ; 
no a Bergamo eracapitato una 
volta sola e poi più. Ma di Don 
Alvaro, e non solo di Don Alva
ro, da oggi avrebbe bisogno • 
anche l'Inter Corrado Orrico 
ha dato le dimissioni a (ine 
partita; la squadra, ottava In 
classifica e fuori da tempo dal
la Coppa Uefa, e apparente
mente allo sbando; la società " 
non vive certo giorni migliori, 
visto che anche ieri Pellegrini è 
stato contestato, e intanto la 
cordata-Moratti ai fa aotto. ,. 

«Tragica» Bergamo, fine del 

sogno interista di mezza esta
te: da queste parti le batoste 
negli ultimi anni sono ormai 
un abitudine (quattro vittorie 
atalantino nelle ultime 6 occa
sioni) ma simili contraccolpi 
non c'erano mai stati. Va detto 
subito che il risultato del cam
po è giusto e sacrosanto, an
che se l'Atalanta nella ripresa 
ha fatto di tutto per sciupare 
quanto di buono aveva messo 
in cantiere prima. I bergama
schi erano quasi rassegnati al 
pareggio: difendi, difendi, pri
ma o poi... ma stavolta, a diffe
renza delle altre volte (prima 
di ieri la squadra di Giorgi ave
va collezionato in casa una vit-
Mia, Uè paleggi e altrettanti 
ko, segnando soltanto due re

ti!) dall'altra parte c'era l'Inter, 
la solita entità sconosciuta che ; 
va in giro per l'Italia quest'an- • 
no, il vecchio Ufo riverniciato : 
in fretta e furia durante l'estate ' 
e via via destinato al macello. ; 
Niente da fare: anche ieri l'Ata
lanta sembrava avere una mar-: 

eia in più dei nerazzurri com
passati ed errabondi per 11 ; 
campo uno strazio almeno 

nel primo tempo dove il pun-
; leggio più giusto sarebbe stalo 
tre a zero. Diciamo tre con una 
certa approssimazione: sullo : 
zero interista non vi era invece 
il minimo dubbio. •..«-». .,.-* 

Va detto che Orrico per l'oc- • 
casione aveva dovuto rinun
ciare a Klinsmann, il poco ap- ' 

. prezzato Kllnsamann di que
st'anno appiedato da una 

Quarta vittoria consecutiva per i doriani. Contestati gli ex e proprio uno di loro li punisce 

Fischi a Vialli, ma è Lombardo il cattivo 
Giagnoni 
«Battuta 
ma non 
abbattuti» 
H CREMONA. Aria mesta 
nello spogliatoio cremone
se. Giagnoni con la consue
ta pacatezza fotografa la si
tuazione: «Siamo battuti ma 
non abbattuti, abbiamo di
mostrato di essere in salute 

. in particolare nel secondo 
tempo • tenendo costante
mente l'iniziativa con gran
de ritmo. Ci è mancato solo 
quel pizzico di fortuna che 
trasforma un tiro in un gol. 
Se continuiamo cosi per noi 
non è ancora finita. Certo 
per ora piove sul bagnato». 
Concordi i due diciannoven
ni grigiorossi Bonomi e Mar-
colin: «Il gol a freddo ci ha 
condizionati nel primo tem
po poi pian piano ci siamo 
ripresi e un pareggio sareb
be stato il . risultato . più 
equo». Bonomi in particola
re dichiara la sua soddisfa
zione per il duello con Vialli 
che definisce duro ma cor
retto e per se reclama la sod
disfazione per il fatto che il 
centravanti della nazionale 
oggi non abbia segnato. 

,. ., . CC.T. 

Boskov 
«Io parlo 
un tedesco 
molto ligure» 
M CREMONA. L'ambiente 
donano manifesta contenuta 
soddisfazione. Molto csoplici-
to Tonino Ccrezo: «Questo e il 
calcio italiano. Si corre tanto e 
si fatica sempre con le prime 
come le ultime in classifica. A 
volte la tecnica si può dimenti
care. • Dare spettacolo non 
sempre conta. Conta vincere. 
La Sampdoria si sta adattando, 
in otto corriamo e marchiamo 
e finche là davanti Vialli e 
Mancini funzionano tutto va 
bene». Anche Boscov si dichia
ra sodisfatto del risultato an
che se ammette la supremazia 
cremonese del secondo tem
po. Qualcuno gli chiede se st a 
imparando il tedesco (allu
dendo ad un suo possibile 
passaggio al Bayer di Mona
co), ma lui si schernisce di
cendo che per ora abita a Pie-
traligurc, ci sta bene e che co
munque il tedesco lo conosce 
già. Vialli. ex grigiorosso anco
ra nei cuori dei cremonesi, mi
nimizza alcuni fischi a lui indi
rizzati imputandoli alla norma
le dialettica di una partita di 
calcio. Qualche screzio invece 
tra Pogliuca e i tifosi grigiorossi 
per alcuni gesti non proprio in
glesi del numerouno genove
se, nc . r : 

CREMONESE-SAMPDORIA 
,^*7? !357>?- ,.\.,. 

Nelle due 
immagini 

• due 
fotogrammi 

della rete 
risolutiva 

di Lombardo 
solita legge 

dell ex 

M CREMONA. Sampdoria for
za 4. La squadra di Boskov infi
la la quarta vittoria consecutiva 
e s'avvicina alla zona Uela. Un 
inizio d'anno più che confor
tante per il tecnico slavo che, 
dopo mesi di sofferenze, ora 
può sfoggiare il sorriso delle 
grandi occasioni e rispondere 
a chi gli predice un futuro sulla 
panchina del Baycm Monaco. 
«Chiamatemi pure herr Bos
kov, monsieur Boskov o maga
ri senor Boskov, ma ricordatevi 
che ho sempre la residenza a 
Pieve Ligure» 

Nell'ultimo mese e mezzo la 
Samp ha cambiato pelle e 
mentalità. La squadra nervosa 
e abulica che aveva iniziato ro
vinosamente la stagione, ha ri-

1RAMPULLA 
2GUALCO 
3 FA VALLI -
4 PICCIONI • 
5BONOMI -•-• • 
6 VERDELLI 
7LOMBARDINI 

, 8 PEREIRA 
71'CHIORRI 

9DEZOTTI 
10MARCOLIN 
11FLORJANCIC 

6 
5.5 i 

6 
6.5 
6.5. 

6 
6; 

5.5'' 
S.V. : 

6-
6.5 [ 

- • • - -e-
AH. GIAGNONI 

0-1 
MARCATORE: 7' Lombardo 

ARBITRO: Pezzella6 
NOTE: Angoli 5-2 por la Cre
monese. Spettatori paganti . 
6.153 por un incasso di lire ! 
108.820.000. Abbonati 3.063 ; 
per un rateo .. di .= lire , 

, 144.559,000. Ammoniti Mar- : 
colin e Piccioni. In tribuna 

,. Tardelli. . •;-•--:•;•' 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

,• 1 PAGLIUCA -
2MANNINI 
3 KATANEC 

89' SILAS 
4 PARI 
5VIERCHOWOD 
6LANNA -
7 LOMBARDO 
8 CEREZO 

46' INVERNIZZI 
9 VIALLI 

10 MANCINI 
111, BONETTI 

6 
6.5 

6 
s.v.6 

6.5 
6.5 

6 
6.5 

6; 
s.v. 

6 
6; 
6. 

Ali. BOSKOV., 

trovato il giusto equilibrio e il 
passo della formazione di ran
go, lì con 10 punti nelle ultime 
6 partite (senza sconfitte) è 
passata dalla paura della retro
cessione al profumo di Uefa. 
Ieri a Cremona ha vinto gio
cando bene solo per la prima . 
mezz'ora. In quei 30 minuti 
Vialli e compagni hanno pro
posto il meglio del loro reper
torio: azioni velocissime, in , 
verticale, spesso di prima, fina
lizzale ora da Vialli ora da 
Lombardo ora da Mancini. I tre 
mila tifosi blucerchiati presenti 
allo stadio Zini, rispolveravano 
i vecchi cori da scudetto, sod
disfatti per aver sfidato nebbia 
e freddo e pregustando la go

leada. Invece, dopo il bel gol 
di Lombardo (uno degli ex), -
la Sampdoria non solo non è ' 
dilagata, ma s'è spenta im
provvisamente, lasciando spa
zio libero ad una Cremonese 
che, da vittima predestinata, è 
divenuta la vera dominatrice 
della situazione. •..-. 

Nel secondo tempo i blucer
chiati hanno subito e rischiato 
più del lecito. Alla fine sono 
riusciti nell'obiettivo della vit
toria. Meritata, ma troppo sof
ferta '-..-...'-:".. . '»•'»". 

Al novan tuncs imo Boskov 
sfoderava il s u o p ragmat i smo 
colorito. «Se disputi u n a bella 

WALTER GUAQNELI 

partita e perdi, la gente ti ap
plaude, ma il giorno dopo tut
to è dimenticato e resta solo la 
sconfitta. Se invece vinci, ma
gari anche non giocando be
nissimo, hai sempre ragione. 
Insomma conta soprattutto il 
risultato». ••••--..•• •• — •• .•.",*-'-• 

La Sampdoria s'è dunque ri
messa in carreggiala e la clas
sifica inizia a sorridere a Vialli 
e compagni. Messa da parte la 
superbia e la supponenza da 
scudetto, la squadra di Boskov 
sembra aver ritrovato umiltà e 
tenacia. Manca la continuità 
del gioco. Ma c'è ancora tem
po e modo per riacquisirla. La 

squalifica: visti all'opera in ". 
passerella Fontolan, Ciocci e • 
Pizzi, un certo rimpianto è pe- r. 
rò comprensibile nei confronti '•',• 
del buon Jurgen che almeno è ; 
uno che ci mette spesso il cuo- :• 
re. Gli altri, niente: Ciocci ci ha V 
messo una gamba, si è fatto 
male e Orrico, gettando un'oc- \ 
chiata sulla sua povera pan- '.'. 
china ha tentato la carta-Pizzi. % 
«Meglio lui -avrà pensato- che f 
Battistini, Orlando e Beppe Ba- « 
resi». Detto fatto: almeno nella ," 
ripresa l'Inter ha varcato un ;: 
po' più spesso la metà campo,, 
talora ha dato l'impressione di •' 
dominare, ma niente di vera- ' 
mente serio, a parte un palo di '-
conclusioni di Desideri e, so- /, 
prattutto.il colpo di testa «della ; 
disperazione» effettuato dal '•' 
commovente Bergomi al 94'. •'• 
Già. Sguizzato aveva fatto re- ~ • 
cuperare ben quattro minuti ;? 
(anche troppo zelo) ma nem- ' 
meno quello è servito: ci ha " 
pensato il bravo Ferron ad an- • 
nullare l'ultimo tentativo ne- ; ' 
razzurro. , . 

Ribadiamo: punteggio giu
sto. L'Atalanta aveva legittima
to nel primo tempo, prenden
do subito a spintoni l'avversa- " 
rio senza il minimo rispetto per 
blasone e Biscione. Una, due. £ 
tre buone occasioni nei primi '-.: 
otto minuti, come anticipo al " 
clamoroso palo centrato da ,-
Caniggia al 20': si, proprio l'ex ; 

^ biondo Caniggia, tutto serioso 
' e austero .con la sua nuova «" 
chioma fulvo-castana, il quale *'; 

: quando transita Zenga dalle ' 
sue parti evidentemente si sca- • 
lena, vedi storico gol segnato 
per l'Argentina al Mondiali. :•:. 
Preso il palo, l'ex compagno di ' 

Maradona non si è rassegnato 
e dicci minuti dopo un'altra 
sua irresistibile iniziativa è sta
ta maldestramente bloccata in 
area da Paganin. Giusto rigore: 
Bianchezi, un tipo scorbutico 
da far paura anche ai difenso
ri, non ci ha pensato su tanto 
calciando un bolide imprendi
bile. Quello che ha deciso il 
match. Va dato merito a Gior
gi, il tecnico fatto a fettine a Fi
renze e Ora qui a Bergamo a 
prendersi qualche rivincita, di 
aver calcolato bene l'azzardo 
dei tre attaccanti e mezzo: tan
ti ne aveva infatti schierati, la
sciando francamente perples
si. Caniggia. Piovanelli, Bian
chezi... u-mezzo» era Perrone, 
ma solo di ruolo perché di fat
to nel primo tempo la differen
za l'ha fatta lui collante pre
ziosissimo fra centrocampo e 
attacco, uomo-ovunque di 
grande eleganza nel dribblare 
e nel fornire assist a destra co
me a sinistra. Davvero curioso 
che ci abbia messo 32 anni a 
farsi apprezzare in tal modo. 
Uscito di scena lui per manife
sta stanchezza, l'Inter piano 
piano ha fatto qualcosina: ma i 
nerazzurri erano troppo nervo
si (Ferri si è fatto cacciare per 
un mutile fallo. Berti ha strillato 
per tutta la partita, Matthaeus 
si £ fatto notare per uno stizzito 
lancio dei guanti verso la pan
china) per pretendere di esse
re anche lucidi, cosi sono usci
ti scornati del tutto e furibondi 
forse con l'arbitro, sicuramen
te con questo Matthaeus che 
batte la fiacca preparando gli 
Europei, e chissà con chi altro. 
Poi, nello spogliatoio, l'ultima 
sberla: con Omco se ne va an
che un buon parafulmine. ;, > 

primavera offre ai doriani gli 
;: appuntamenti di Coppa Italia 
. e Coppa campioni, ieri, nella , 

• mezz'ora iniziale, la Samp ha ' 
girato ottimamente a tutto 

: campo. La manovra scaturiva : 
' fluida sull'asse Cerezo-Manci- ; 

ni. Molto bene, ma non e una ' 
"" novità, Pari in fase di spinta, • 
;( Lombardo sulla destra e la ' 
/-. coppia Mannini- Vierchowod ; 
>'. indifesa, '...«a•••i-.•-.-.• •-•>.&. •. v 
;. . «Dobbiamo progredire an-
T cora - ha commentato Vialli a 
J fine incontro - e soprattutto 
: cercar di chiudere le partite. 
> quando si è sul!' 1 a 0. Invece ci 
; trastulliamo un pò troppo». ,*•;.;. 

C'è da dire che nel calo di 
tensione della Sampdoria c'è 
lo zampino della Cremonese. 

- La formazione di Giagnoni, 
partita con la tremarella di 
fronte al blasonato avversario, ' 
piano piano ha trovato corag
gio e s'è buttata in avanti. Nel -
secondo tempo la percussione '• 
è stala costante, ma non ha 
portato risultati concreti. Fior- ' 
jancic, Dezotti e Marcolin han
no avuto diverse occasioni per 
pareggiare. È mancato sempre ' 
quell'attimo di lucidità e di • 
precisione. E magari anche di ' 
fortuna. Spingendo e pressan
do la Cremonese è ovviamente ' 
andata incontro ai contropie- '• 
de sampdoriani. Lombardo e 

Vialli hanno avuto opportunità 
, per raddoppiare, senza però 
' riuscire a sfruttarle. A Gustavo 

Giagnoni resta la soddisfazio-
" ne della generosa prestazione ; 
della squadra (in evidenza so
prattutto Marcolin e Bonomi), ] 
ma purtroppo per lui i punti ì 
non sono arrivati. La classifica 
per i grigiorossi si fa sempre 
più pesante. La la via della sal
vezza sempre più difficile. A fi
ne partita un gruppo di tifose 
cremonesi ha atteso Pezzella ; 
per contestarlo. Obiettivamen
te però il direttore di gara non 
ha influito in alcun modo sul ! 
risultato. Fischi per Vialli all'i
nizio di partita. Ma lui ha ab
bozzato con un sorriso. • 

http://prattutto.il

